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Comunicato stampa

Lanciano un grido d’allarme i fornitori ospedalieri aderenti all’ As.F.O. Confcommercio, preoccupati dai cambiamenti che la riforma sanitaria regionale potrebbe apportare al settore degli acquisti ospedalieri.
La linea dell’assessorato regionale alla Sanità prevede infatti la centralizzazione degli acquisti per macroaree (Sicilia Occidentale e Orientale), considerando l’utilizzo delle gare centralizzate uno strumento di risparmio. Un metodo che i fornitori ospedalieri condividono solo in parte.

“Non siamo contrari alle gare centralizzate – ha spiegato in conferenza stampa stamattina il presidente dell’As.F.O. Sicilia Rosario Claudio Maravigna – ma bisogna fare una distinzione tra i prodotti da acquistare. Se parliamo di piccoli presidii medico chirurgici, va pure bene la gara centralizzata, ma quando si tratta di dispositivi medici ad alta specializzazione tecnologica e scientifica con le gare centralizzate si favorirebbero le multinazionali tagliando fuori le piccole e medie aziende. Rischierebbero così di scomparire nella nostra regione circa 600 piccole imprese che sino ad oggi occupano oltre 4.000 addetti, con una perdita nel giro di affari di circa 450 milioni di euro”.

Per le gare centralizzate non può essere applicato il nuovo codice degli appalti e per la consistenza delle stesse, sarebbero rivolte solo alle forti oligarchie multinazionali, decretando la scomparsa dei fornitori ospedalieri locali. Inoltre le multinazionali non avrebbero più alcun interesse a fare formazione e informazione nelle strutture sanitarie. Questo sistema creerebbe la formazione di cartelli che favorirebbero economie illegali e un poco etico trasferimento di capitali all’estero con conseguente elusione di considerevoli tributi locali. Inoltre, non sarebbe proponibile la partecipazione delle piccole aziende in forma consortile, in quanto, se una consorziata risulta in odor di mafia, le altre aziende potrebbero essere indagate per associazione di stampo mafioso.

“Le gare centralizzate – continua il presidente dell’As.F.O. Sicilia Maravigna – non sono il toccasana della sanità, come è dimostrato dalla Regione Lombardia che senza questa procedura ha il servizio sanitario più efficiente e virtuoso o come in Toscana dove già in alcuni ospedali, quali il “Careggi” di Firenze, stanno rifuggendo dalle gare centralizzate”.
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